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Il Piano Giovani di Zona dei Comuni di Pergine Valsugana, Sant’Orsola Terme, 

Frassilongo, Fierozzo e Palù del Fersina per l’anno 2007, approvato dal Tavolo di 

Confronto e Proposta nella riunione del 6 dicembre 2006, rappresenta il risultato tangibile 

e concreto del percorso di confronto, analisi e programmazione messo in campo dalle 

rispettive Amministrazioni. 

Sulla base della buona esperienza maturata nella predisposizione ed 

implementazione del Piano Giovani 2006, l’Amministrazione Comunale di Pergine 

Valsugana, anche in ottemperanza alle disposizioni delle linee guida provinciali, ha inteso 

allargare i confini del Piano trovando l’adesione convinta e propositiva dei quattro Comuni 

della Valle del Fersina. 

L’impronta che caratterizza il Piano Giovani di Zona del 2007 è la stessa, seppur 

affinata ed evidenziata, che ha qualificato il Piano Giovani del 2006 e cioè quella del 

coinvolgimento e della responsabilizzazione del mondo giovanile. Non solo, quindi, azioni 

per i giovani, ma fatte dai giovani e con i giovani. Ciò si rileva, in particolare, in alcuni 

progetti che sono nati proprio su sollecitazione di gruppi di ragazzi, sia formali che 

informali, e che sono stati valorizzati dal Tavolo proprio perché, pur nella loro semplicità, 

sono il frutto di idee e proposte sulle quali i giovani intendono impegnarsi.  

Le azioni che formano il Piano del 2007 sono complessivamente dieci. Alcune 

rappresentano la prosecuzione di interventi attivati già nel 2006, altre invece sono nuove e 

per la maggior parte sono conseguenza della sollecitazione e dello stimolo derivati dalle 

azioni che le hanno precedute. 

Il risultato complessivo del lavoro svolto appare davvero promettente e 

incoraggiante.   

 

 

 

 

 

 

 

 



AZIONE 1 
 

MAPPATURA DELLE CRITICITA’ E DELLE OPPORTUNITA’ 
 
 

SOGGETTO PROPONENTE 

Comuni di Pergine Valsugana, Sant’Orsola, Fierozzo, Frassilongo e Palù del Fersina. 

 
SOGGETTO ATTUATORE 

Comune di Pergine Valsugana attraverso incarico di consulenza a soggetto esterno. 

 
DESCRIZIONE ED OBIETTIVI 

Il cardine attorno al quale ruotano tutte le politiche di trasformazione del sistema di welfare 

è quello di concepire le comunità, e particolarmente le piccole comunità, come una risorsa. 

Soprattutto nell’ambito delle politiche per i giovani e del loro rapporto con il territorio, 

diventano risorsa i legami di vicinato attivati attraverso il lavoro di comunità, che 

consentono alle famiglie di conoscersi e collaborare, ai bambini di vivere insieme il proprio 

territorio, ai giovani di non sentirsi “stranieri”, estranei alle dinamiche della collettività.  

Ciò vale in particolar modo per la realtà di Pergine e della Valle del Fersina, ognuno con la 

propria storia, le proprie tradizioni, il forte senso di appartenenza. Pergine, e le sue frazioni 

in primo luogo, stanno crescendo a ritmi davvero imponenti, attraendo molte famiglie 

soprattutto dal capoluogo. Questa problematica invece non tocca la Valle del Fersina, che 

vive semmai un fenomeno inverso.  

In questi casi sono i giovani, per la loro spontanea capacità di relazionare, i soggetti che 

possono, da un lato, facilitare l’integrazione e fungere da elementi di raccordo e, dall’altro, 

riscoprire i lati positivi del poter vivere lontani dalla città. 

Assegnare ai diversi territori un nuovo ruolo significa, in quest’ottica, promuovere e 

sostenere le competenze dei giovani di lettura del territorio (risorse, potenzialità, bisogni e 

desideri):  

• attraverso un ruolo di facilitatore-attivatore territoriale a promozione e supporto, sia 

economico che formativo, di progettualità condivise; 

• attraverso azioni di raccordo e di ottimizzazione delle attività da porre in essere. 

La finalità principale è quella di riuscire a sostenere e promuovere le realtà associative e di 

privato sociale legate al mondo giovanile in una dimensione di lavoro di rete per arrivare a 

conoscere le risorse del territorio, valorizzandole in relazione ai bisogni e ai desideri.  

Questo consente una precisa lettura della situazione dell’esistente e la possibilità di 

implementare o di attivare nuovi progetti in sinergia con le risorse del territorio. 

Per quanto riguarda la realtà di Pergine Valsugana l’azione in esame rappresenta, 

sostanzialmente, la prosecuzione dell’azione contenuta nel Piano Giovani 2006. Proprio 



perché la sua finalità non si esaurisce nell’offrire una lettura della complessità del tessuto 

giovanile ma mira a sollecitarlo, a fargli prendere coscienza di sé, a renderlo partecipe 

dell’implementazione delle varie azioni attivate, si rende necessario continuare anche per 

il 2007, ricomprendendo nell’azione anche la Valle del Fersina.  

Occorre, pertanto, perseguire i seguenti obiettivi: 

• costruire una mappa delle risorse, delle problematicità, dei desideri e delle difficoltà;  

• definire le possibili rappresentazioni del concetto di appartenenza al proprio 

territorio; 

• favorire nei giovani il riappropriarsi di un ruolo attivo nella definizione delle scelte 

e/o priorità nel governo della cosa pubblica a partire dal proprio territorio, 

rinforzando il legame con l’amministrazione comunale non solo in quanto soggetto 

erogatore di servizi ma come raccoglitore attento e competente delle domande.  

 

STRUMENTI E METODOLOGIA 

• Incontri di ascolto e analisi con gruppi formali e informali di giovani sul territorio; 

• condivisione e concorrenza di interventi e contenuti con i responsabili delle singole 

realtà. 

 

PIANO FINANZIARIO 2007 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

USCITE ENTRATE 
 
COLLABORAZIONI VARIE 

 
6.000,00 € 

 
CONTRIBUTO PARTECIPANTI 

 
0,00 € 

AFFITTI E NOLEGGI  
0,00 € 

QUOTA DEL TAVOLO 3.000,00 €  

 
MATERIALE DI CONSUMO 0,00 €  

COFINANZIAMENTO PAT 3.000,00 € 

 
SERVIZI 0,00 € 

  

TOTALE 
 

6.000,00 € 
 

TOTALE  6.000,00 € 



AZIONE 2 

SPORTELLO DELLA GIOVENTU' – Ti do un@ dritta 
 

SOGGETTO PROPONENTE 

Comune di Pergine Valsugana e Comuni della Valle del Fersina. 

SOGGETTO ATTUATORE 

Comune di Pergine Valsugana attraverso incarico di collaborazione con un soggetto 

esterno. 
 

DESCRIZIONE ED OBIETTIVI 

LO Sportello della Gioventù “Ti do un@dritta” è nato sulla base dell’azione prevista nel 

Piano Giovani di Zona 2006. E’ stato attivato negli ultimi mesi dell’anno. Attualmente i 

ragazzi (una decina) che hanno dato la loro disponibilità a lavorare alla costruzione del sito 

internet stanno frequentando un corso di grafica web, realizzato con la collaborazione di 

San Patrignano. E’ previsto, inoltre, per i primi mesi del 2007, un corso di informatica web 

avanzato, rivolto sia a chi ha frequentato il corso base sia a coloro che, avendo già 

maturato delle conoscenze informatiche, è stato indirizzato direttamente al percorso 

avanzato. I ragazzi, nel frattempo, inizieranno a costruire il sito. 

I risultati raggiunti nei primi mesi di attivazione sono incoraggianti, anche per l’entusiasmo 

dimostrato dalle persone coinvolte. 

Lo Sportello della Gioventù mira, pertanto, a irrobustirsi come servizio di rinforzo e 

sviluppo della comunità, rivolto in particolare ai giovani compresi tra gli 11 e i 29 anni ed 

alle rispettive famiglie, con lo scopo di divenire anello di congiunzione tra richieste ed 

effettive risorse del territorio. 

A tal fine lo Sportello si propone gli obiettivi di seguito indicati: 

1. incentivare la funzione di catalizzatore ed attivatore delle risorse e delle potenzialità dei 

giovani, rendendosi disponibile alla co-progettazione e co-realizzazione di iniziative 

mirate al mondo giovanile; 

2. incrementare le opportunità di incontro, confronto e comunicazione fra i giovani e con i 

giovani, fra i giovani e gli adulti, definendosi come un luogo di incontro e di scambio di 

“richieste” e “offerte” legate al mondo giovanile; 

3. continuare ad offrire i seguenti servizi: 

• ascolto dei bisogni e dei desideri della comunità; 

• promozione delle opportunità presenti sul territorio; 

• informazioni e orientamento riguardo tematiche inerenti l'ambito giovanile; 

• professionalità adeguate sia per il rinforzo del ruolo genitoriale che per consulenze 

nell'ambito delle problematiche giovanili.  



  

STRUMENTI E METODOLOGIA 

Gli strumenti a disposizione dello Sportello sono: 

1. Il personale, individuato nel responsabile tecnico-organizzativo del Piano di Zona, 

disponibile al servizio per un totale di circa 15 ore complessive settimanali, 

suddivise fra front office e back office;  

2. il Sito internet aggiornato che permetta la diffusione on line delle comunicazioni, 

delle informazioni e delle iniziative tramite l'allestimento di una mailing list; 

3. il Blog, che permetta il confronto, l'interazione tra gestori e fruitori del servizio, la 

raccolta di percezioni, osservazioni, suggerimenti; 

I ragazzi che stanno svolgendo il corso di grafica si sono impegnati anche ad offrire la 

collaborazione per l’aggiornamento del sito e per fare parte di un piccolo comitato di 

redazione. Trattandosi di uno strumento di comunicazione principalmente rivolto a loro, 

è necessario che venga realizzato utilizzando modalità comunicative adatte, 

rendendolo in tal modo accattivante e davvero interattivo. 

4. consulenti in grado di rispondere con professionalità a richieste specifiche; 

5. spazi fisici di riferimento: 

• locale al piano terra di Palazzo Cerra, p.zza Garbari n. 5; 

• locale presso il Centro Giovani di Pergine in via Guglielmi n. 19. 

     Tali spazi sono stati adeguatamente attrezzati di pc, connessione internet, telefono e 

fax, fotocopiatore.  

 

PIANO FINANZIARIO 2007 

 

 

USCITE ENTRATE 

COLLABORAZIONI VARIE 16.000,00 € 
CONTRIBUTO 

PARTECIPANTI 
0,00 € 

AFFITTI E NOLEGGI 0,00 € QUOTA DEL TAVOLO 10.750,00 €  

MATERIALE DI CONSUMO 
1.000,00 €  

COFINANZIAMENTO PAT 
 

  10.750,00 € 

AGGIORNAMENTO WEB 

ATTIVITÀ DI PROMOZIONE 2.500,00 € 
  

ARREDI E ATTREZZATURE 2.000,00 €   

TOTALE 
 

21.500,00 € 
 

TOTALE  21.500,00 €. 



AZIONE 3 

FORMAZIONE GENITORI/EDUCATORI 
 

SOGGETTO PROPONENTE 

Comune di Pergine Valsugana/Comuni della Valle del Fersina. 

 

SOGGETTO ATTUATORE 

Comune di Pergine Valsugana attraverso incarichi a soggetti esterni. 

 

DESCRIZIONE ED OBIETTIVI 

Il presente progetto rappresenta la continuazione del progetto inserito nel Piano Giovani di 

Zona del 2006. E’ prevista la realizzazione di un percorso formativo anche a Sant’Orsola 

rivolto ai genitori ed educatori dei paesi della Valle del Fersina.  

Si tratta di realizzare un servizio  

- per la famiglia 

- per la comunità  

che aiuti madri e padri nel delicato mestiere di genitore, e più in generale che sia di 

supporto a chi riveste il ruolo di educatore nelle varie realtà territoriali perginesi che si 

occupano di adolescenti.  

Il filo conduttore è quello dello sviluppo e del miglioramento delle modalità e delle tecniche 

comunicative. La matrice comune sarà rappresentata dalla modalità di approccio, fondata 

sull’apprendimento attivo cioè sul coinvolgimento dei genitori/educatori che non si 

limiteranno ad apprendere in modo passivo bensì saranno sollecitati a partecipare 

attivamente in un percorso di crescita personale, attraverso lavori in piccoli gruppi e 

rielaborazione ed analisi di concrete situazioni educative. 

Sulla base dell’esperienza maturata in attività analoghe, che ha dimostrato come percorsi 

formativi approfonditi siano adatti, per ovvie ragioni, solo ad un gruppo ristretto di persone, 

la volontà è quella di strutturare le iniziative su più moduli, che richiedono un impegno 

differenziato, offrendo pertanto opportunità diverse al fine di riuscire a raggiungere e 

coinvolgere più persone possibili, nell’ottica della “formazione per piccoli passi”. Si terrà 

conto, inoltre, dell’età dei figli per rendere partecipi i genitori su tematiche comuni.    

Si intende, quindi, operare nell’ottica della formazione permanente, che con proposte 

differenziate sia per età dei figli che per grado di coinvolgimento richiesto, dia modo di 

affrontare in modo progressivo e ad un maggior numero possibile di persone le varie 

tematiche attinenti il ruolo educativo. 

Azioni di questo tipo, soprattutto se inserite in un percorso che si sviluppa nel tempo, 

possono raggiungere anche l’altro importante risultato, quello cioè di formare 



genitori/educatori che a loro volta possono coinvolgere altri genitori/educatori ed arricchire 

con la loro esperienza i percorsi a cui partecipano (c.d. peer education). 
 

STRUMENTI E METODOGIA 

Lo strumento principale è quello del lavoro di gruppo, supportato da formatori specializzati 

appositamente incaricati.  

I gruppi saranno formati da un numero di persone variabile a seconda del modulo 

formativo attivato.  

La formazione è, qui, intesa come un processo di apprendimento che conduce le persone 

ad una presa di coscienza delle risorse e dei percorsi migliorativi attuabili nella propria 

realtà familiare per raggiungere, tramite un processo di trasformazione e di cambiamento, 

una rielaborazione della propria esperienza di vita personale e sociale. 

Un aspetto fondamentale da cui dipende la buona riuscita delle proposte formative in 

esame è quello di riuscire a raggiungere le persone che più ne avrebbero bisogno e che, 

invece, rimangono spesso ai margini delle attività proposte. Si rende, perciò, necessario 

rafforzare la collaborazione con gli enti ed i soggetti presenti sul territorio che, per ruolo 

istituzionale o per propria mission, hanno contatti con le famiglie al fine di mettere in 

campo attività promozionali adeguate e mirate. Sarà indispensabile, con questi soggetti, 

sviluppare un lavoro di rete per ricercare insieme i contenuti delle proposte e per 

valorizzare le professionalità presenti sul territorio.  

I percorsi verranno organizzati utilizzando gli spazi in disponibilità del Comune. 

 

PIANO FINANZIARIO 2007 

 

 
 

USCITE ENTRATE 

COLLABORAZIONI VARIE 13.500,00 € QUOTA DEL TAVOLO  7.000,00 €  

AFFITTI E NOLEGGI 0,00 € COFINANZIAMENTO PAT 7.000,00 € 

MATERIALE DI CONSUMO 
500,00 €  

CONTRIBUTO 

PARTECIPANTI 
1.000,00 € 

ATTIVITA’ DI PROMOZIONE 1.000,00 €   

TOTALE 
 

15.000,00 € 
 

TOTALE  15.000,00 €. 



AZIONE 4 

LIBERI DI…LIBERI DA…  

 

SOGGETTO PROPONENTE 

Coordinamento “Alcol e Guida”. Da alcuni anni è stato costituito questo gruppo di lavoro 

che propone interventi di prevenzione e di promozione della salute, rivolti soprattutto ai 

ragazzi e alla fascia giovanile della popolazione. Tale gruppo è composto dai 

rappresentanti delle Amministrazioni Comunali di Pergine Valsugana, Levico Terme, 

Baselga di Pinè e Civezzano, dalle Autoscuole, dalle Forze dell’Ordine, dalla Polizia 

Municipale, da alcune Associazioni del Volontariato, dagli Istituti Comprensivi e dalle 

Scuole Superiori di Pergine e di Levico, dalle Parrocchie di Levico Terme e di Pergine 

Valsugana, dal Centro di Alcologia del Distretto Sanitario, dal Comprensorio Alta 

Valsugana, dal Centro Aperto di Levico, dal Centro Giovani di Pergine e dal Progetto 

Giovani di Pinè. 

 

SOGGETTO ATTUATORE 

Comune di Pergine Valsugana e Comprensorio Alta Valsugana in collaborazione con gli 

altri soggetti proponenti. 
 

DESCRIZIONE ED OBIETTIVI 

Negli anni passati il Coordinamento si è già reso protagonista di eventi sul territorio 

rispetto al tema degli “Stili di vita consapevoli”. Anche per il 2007 ha elaborato un progetto 

su questo argomento, che prevede il coinvolgimento e la partecipazione degli Istituti 

Comprensivi e degli Istituti Superiori del Comprensorio Alta Valsugana, delle 

Amministrazioni Comunali e della comunità nel suo insieme, in modo particolare dei 

ragazzi e degli esercenti di locali pubblici ai quali verranno proposte le diverse iniziative.  

Il progetto nasce dalla necessità di prestare attenzione ai giovani non solo rispetto all’uso 

della sostanza ma attraverso la proposta di: 

• modi diversi nel frequentare gli amici e nel divertirsi in un locale pubblico 

• stili di vita corretti e di opportunità diverse con cui decidere di vivere e di gestire in 

modo consapevole e critico la propria libertà da vincoli e dipendenze, e nel rispetto 

di diritti e doveri. (TV, telefonino, moda, videogiochi…..regole famigliari, sociali, 

scolastiche …….) 

La proposta del Coordinamento “Alcol e Guida” è suddivisa in due giornate che si terranno 

a Pergine Valsugana (week-end di fine maggio) all’insegna del confronto sul tema tramite 

convegni e stand espositivi e di animazione nel centro cittadino. Per gli Istituti Comprensivi 

è previsto un concorso di idee a tema. 



Gli obiettivi di tale progetto sono i seguenti: 

• Coinvolgere gli studenti nella preparazione di un evento di due giorni sugli “Stili di 

vita giovanili”: libertà dalle sostanze, alcol, droghe, ma anche libertà di coscienza ed 

espressione; 

• Sviluppare e consolidare pensiero critico nei confronti di modelli di comportamento 

e di fattori ambientali e comunitari che condizionano le scelte di vita;  

• Favorire la conoscenza delle proprie emozioni e dei pensieri che determinano le 

scelte di salute insieme all’analisi critica della norma sociale; 

• Incoraggiare l’assunzione di decisioni responsabili a livello personale e di gruppo; 

• Sviluppare competenze psicosociali per ridurre il ricorso all’uso di sostanze 

psicotrope e acquisire comportamenti positivi; 

• Dare continuità ai progetti realizzati negli anni scorsi; 

• Sostenere la creazione di partnership territoriali stabili tra soggetti istituzionali e di 

gruppi di progetto a livello locale tra giovani, realtà associative e istituzioni; 

• Promuovere e valorizzare forme di espressione e linguaggi giovanili; 

• Facilitare la possibilità di contatto dei giovani con opportunità e alternative per il 

tempo libero. 

 

STRUMENTI E METODOLOGIA 

Le due giornate sul tema “Liberi di…Liberi da…” saranno così organizzate: 

• SABATO MATTINA: 

1. Convegno “Giovani e stili di vita”: Sentito come momento più importante 

della manifestazione, tale evento sarà progettato e gestito dagli insegnanti e 

dagli studenti di tutte le classi dell’Istituto di Istruzione “Marie Curie”, grazie 

ad un percorso precedente di approfondimento sul tema. Avrà luogo durante 

un’Assemblea d’Istituto per permettere la partecipazione di tutti gli studenti e 

sarà aperto anche a tutta la comunità.  E’ prevista la partecipazione di 

qualche esperto a livello nazionale, in grado con il suo carisma di 

coinvolgere l’ambiente giovanile. 

• SABATO POMERIGGIO: 

1. Stand espositivi nelle vie del centro: le associazioni, che si occupano di 

giovani, volontariato e stili di vita avranno la possibilità di presentarsi alla 

comunità e di promuovere le proprie iniziative; 

2. Punto di ristorazione: verrà allestito uno spazio gastronomico aperto a tutti. 

3. Premiazione del concorso dedicato agli Istituti Comprensivi: a questi sarà 

stato proposto nei mesi precedenti un concorso di idee all’interno di ogni 



classe così inteso: la classe partecipante è chiamata a completare, partendo 

da un segno grafico già predisposto, un pannello che rappresenti 

simbolicamente il titolo della proposta: “liberi di….liberi da…..“ (TV, 

telefonino, moda, videogiochi….regole famigliari…sociali…..scolastiche….). 

Il titolo va inteso come capacità di vivere e gestire in modo consapevole e 

critico la propria libertà da vincoli e dipendenze e nel rispetto di diritti e 

doveri. 

• SABATO SERA: 

1. Discoteca in piazza del Municipio con Dj e Radio.  

• DOMENICA POMERIGGIO: 

1. Stand espositivi 

2. Punto di ristorazione 

3. Gruppi musicali in piazza del Municipio: si susseguiranno sul palco allestito 

band giovanili del territorio perginese e dei comuni limitrofi. L’organizzazione 

di questo evento è affidata ai centri giovanili dell’Alta Valsugana (Spazio 

Giovani di Pergine, Progetto Giovani di Pinè, Centro Aperto di Levico). 

• DOMENICA SERA: 

1. Spettacolo teatrale a cura di S.Patrignano. 

E’ importante sottolineare che entrambe le giornate vedranno il coinvolgimento di tutti gli 

esercenti del centro cittadino, che si impegneranno a non distribuire bevande alcoliche, 

contribuendo alla buona riuscita della manifestazione ed alla coerenza con gli obiettivi 

prefissati. 

 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 

Ultimo week-end di maggio 2007. 

PIANO FINANZIARIO 2007 

 

 

USCITE ENTRATE 

COLLABORAZIONI VARIE 1.000,00 € CONTRIBUTO 
PARTECIPANTI 

0,00 € 

AFFITTI E NOLEGGI  
1.600,00 € 

QUOTA DEL TAVOLO 7.700,00 €  

MATERIALE DI CONSUMO 3.000,00 €  COFINANZIAMENTO PAT 7.700,00 € 
GESTIONE PUNTI RISTORO 
SPETTACOLI VARI  
ATTIVITA’ DI PROMOZIONE 9.800,00 € 

  

ARREDI E ATTREZZATURE 0,00 €   
TOTALE 15.400,00 € TOTALE    15.400,00 € 



 

AZIONE 5 

CENTRO GIOVANI DELLA VALLE DEL FERSINA 

 

SOGGETTO PROPONENTE 

Comuni di Sant’Orsola Terme, Frassilongo, Fierozzo e Palù del Fersina  

 

SOGGETTO ATTUATORE  

Comuni di Sant’Orsola Terme, Frassilongo, Fierozzo e Palù del Fersina  

 

DESCRIZIONE ED OBIETTIVI 

Questa progetto si sviluppa grazie ad una precedente azione di “Mappatura del Territorio”. 

In questo ambito è stata evidenziata dai giovani provenienti dalla Valle del Fersina la 

mancanza di un centro di aggregazione a loro dedicato. In alcuni incontri che hanno 

coinvolto le amministrazioni comunali dei comuni sopra citati si è accolta tale richiesta ed è 

stata individuata una struttura adeguata a Palù del Fersina, presso l’ex scuola materna. 

Rimane da stabilire come organizzare la gestione della struttura. A questo proposito si è 

pensato di sviluppare un progetto che si occuperà di formare un gruppo di giovani 

appartenenti ai quattro comuni. L’obiettivo finale è fare in modo che questi ragazzi si 

costituiscano in un’associazione, che si assuma il compito di gestire il centro di 

aggregazione giovanile. Gli obiettivi di questo progetto sono i seguenti: 

• Creare un luogo di incontro e scambio tra ragazzi appartenenti a diversi comuni; 

• Fare in modo che i giovani partecipino responsabilmente allo sviluppo delle attività 

giovanili sul territorio; 

• Costituire un’associazione, che diventi portavoce delle esigenze dei giovani e che si 

faccia promotrice di iniziative rivolte ad essi; 

• Far sì che giovani appartenenti allo stesso territorio, ma a comuni diversi, uniscano 

le loro potenzialità per una finalità comune. 

 

STRUMENTI E METODOLOGIA 

Si prevedono una serie di incontri con i giovani dei vari comuni per identificare le persone 

che saranno coinvolte in questo progetto. Con l’associazione che verrà costituita sarà 

intrapreso un lavoro di coprogettazione per la gestione del centro giovani. Verrà poi 

allestita la struttura in modo da renderla usufruibile. 

 

 



PERIODO DI SVOLGIMENTO 

L’intero anno 2007. 
 

PIANO FINANZIARIO 2007 

 

 

 

USCITE ENTRATE 

COLLABORAZIONI VARIE 0,00 € CONTRIBUTO PARTECIPANTI 0,00 € 

AFFITTI E NOLEGGI  
0,00 € 

QUOTA DEL TAVOLO  3.000,00 €  

MATERIALE DI CONSUMO 0,00 €  COFINANZIAMENTO PAT 3.000,00 € 
ATTIVITA’ DI PROMOZIONE 1.000,00 €   
ARREDI E ATTREZZATURE 5.000,00 €   
TOTALE 6.000,00 € TOTALE  6.000,00 € 



AZIONE 6 
 

PROGETTO STUDIO LINGUA TEDESCA IN VALLE DEL FERSINA  “SOMMER TAGES” 
 

SOGGETTO PROPONENTE 

Gruppo di genitori insieme al Comune di S.Orsola 

SOGGETTO ATTUATORE 

Comuni della Valle dei Mocheni: S.Orsola, Palù, Fierozzo, Frassilongo 

Gruppo Giovani di S.Orsola. 

 

DESCRIZIONE ED OBIETTIVI 

Il progetto è, di massima, indirizzato ai ragazzi delle scuole medie inferiori residenti sia, 

principalmente, nella Valle del Fersina che nei paesi vicini e consiste nell’attivazione di 

una colonia diurna presso una malga di montagna (Malga Cambroncoi nella Valle dei 

Mocheni) con l’obiettivo di far imparare ai ragazzi partecipanti la lingua tedesca secondo la 

metodologia di immersione totale.  

Gli animatori di madrelingua tedesca, l’ambiente e le attività organizzate (ludiche, 

ecologiche, sportive e culturali) consentiranno ai ragazzi - per la durata di due settimane, 

dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 16,00- un approccio totale alla lingua tedesca.  

 

STRUMENTI E METODOLOGIA 

I partecipanti verranno coinvolti dagli educatori di madrelingua tedesca in un percorso che, 

oltre alla attività didattica teorica, si attuerà attraverso le attività organizzate e porterà i 

ragazzi ad un apprendimento della lingua più naturale, meno “faticoso” e divertente. 

 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 

Due settimane nell’estate 2007 

 

PIANO FINANZIARIO 

 

 
 

USCITE ENTRATE 

COLLABORAZIONI VARIE 500,00 € CONTRIBUTO 
PARTECIPANTI 

0,00 € 

AFFITTI E NOLEGGI  
0,00 € 

QUOTA DEL TAVOLO 750,00 €  

MATERIALE DI CONSUMO 500,00 €  COFINANZIAMENTO PAT 750,00 € 
ATTIVITA’ DI PROMOZIONE 500,00 €   
TOTALE 1.500,00 € TOTALE  1.500,00 €. 



 

AZIONE 7 

I GIOVANI E LA SOLIDARIETA’: UN’ESPERIENZA DI VOLON TARIATO 
 

SOGGETTO PROPONENTE 

Comune di Pergine Valsugana e Comuni della Valle del Fersina. 

 

SOGGETTO ATTUATORE 

Comune di Pergine Valsugana in collaborazione con l’Associazione Arcoiris di Trento. 

L’associazione Arcoiris, con sede legale a Trento in Largo Nazario Sauro n. 11, lavora con 

progetti finalizzati al recupero dei bambini di strada o provenienti da famiglie povere, 

vittime della situazione sociale ed economica del nord est del Brasile. L’associazione 

riesce a sostenere circa 300 bambini ospitati nei centri e nelle scuole seguite da Arcoiris. Il 

referente principale di Arcoiris in Brasile è Frei Dilson, frate cappuccino nonchè sindaco 

della città di Itamaraju (circa 100.000 abitanti). 

Arcoiris annovera in Valsugana un centinaio di persone che, direttamente o 

indirettamente, offrono il loro supporto e sostegno.  

 

DESCRIZIONE ED OBIETTIVI 

La volontà è quella di sensibilizzare i giovani nei confronti della solidarietà coinvolgendoli 

in un esperienza di volontariato internazionale in Brasile. Il progetto, infatti, consiste 

nell’offrire a cinque ragazzi, dai 18 ai 25 anni, due/tre settimane da trascorrere presso gli 

asili e le scuole realizzati e gestiti dall’Associazione Arcoiris, lavorando a diretto contatto 

con i bambini ospiti.  

  

STRUMENTI E METODOLOGIA 

I ragazzi saranno individuati attraverso colloqui per verificare la loro motivazione. 

A coloro che saranno scelti verranno offerti, innanzitutto, alcuni momenti di formazione sul 

tema del volontariato, della solidarietà e della mondialità. 

Successivamente, nei mesi di luglio/agosto 2007 avrà luogo l’esperienza di volontariato in 

Bahia, nel sud – est del Brasile, accompagnati dall’Assessore Comunale competente. 

L’associazione Arcoiris mette a disposizione l’alloggio e gli accompagnatori locali. 

Agli aderenti sarà offerto il viaggio aereo e spostamenti interni, mentre a carico dei 

volontari ci saranno le spese per il vitto (quantificabili in circa €. 200,00.=). I volontari 

saranno debitamente assicurati. 



 
PIANO FINANZIARIO 2007 
 

 

USCITE ENTRATE 

COLLABORAZIONI VARIE 0,00 € CONTRIBUTO 
PARTECIPANTI 

0,00 € 

AFFITTI E NOLEGGI 0,00 € QUOTA DEL TAVOLO 5.000,00 €  

MATERIALE DI CONSUMO 0,00 €  COFINANZIAMENTO PAT 5.000,00 € 
SPESE DI TRASFERIMENTO 10.000,00 €   
ARREDI E ATTREZZATURE 0,00 €   

TOTALE 
 

10.000,00 € 
 

TOTALE  10.000,00 €. 



AZIONE 8 

I GIOVANI, LA MEMORIA E LA CONSAPEVOLEZZA: I GENOCI DI DEL XX SECOLO  

 

SOGGETTO PROPONENTE 

Istituto di Istruzione “Marie Curie” di Pergine Valsugana 

 

SOGGETTO ATTUATORE 

Istituto di Istruzione “Marie Curie” di Pergine Valsugana attraverso la Commissione Pace e 

Cooperazione, con la collaborazione dello Spazio Giovani di Pergine Valsugana. 

La Commissione Pace e Cooperazione dell’Istituto d’Istruzione Marie Curie è stata istituita 

nel settembre del 2005. E’ aperta a tutti i docenti e gli studenti dell’Istituto interessati a 

promuovere azioni a sostegno della pace, dello sviluppo sostenibile, del rispetto 

dell’ambiente e del senso di cooperazione e solidarietà, nel rispetto delle diversità. 

Attualmente è composta da alcuni studenti e da una decina di insegnanti. Mira a 

sensibilizzare gli studenti e gli insegnanti della scuola su questi temi, nell’ottica della 

collaborazione e dell’educazione permanente.  

Lo Spazio Giovani di Pergine Valsugana è un centro di aggregazione per giovani dai 14 ai 

19 anni, cogestito dall’amministrazione comunale e dalla Cooperativa “Arianna” che ha 

sede a Trento.  

Il locale, aperto tutti i pomeriggi ad esclusione della domenica, permette sia ai giovani di 

Pergine che dei comuni limitrofi di usufruire di spazi deputati al gioco ed al tempo libero. Si 

occupa inoltre di organizzare iniziative riguardo il mondo giovanile e di collaborare in 

quelle già esistenti. 

 

DESCRIZIONE ED OBIETTIVI 

Il progetto nasce come espansione di un’iniziativa promossa dalla Commissione Pace e 

Cooperazione nell’anno 2006, che trattava il tema del genocidio con particolare attenzione 

a quello nell’ex-Jugoslavia. Visto il positivo riscontro dell’esperienza e l’importanza del 

tema in questione, si è ritenuto opportuno riproporlo anche nel 2007 allargandolo alla 

comunità grazie all’intervento dello Spazio Giovani.  

Conoscere e ricordare i fatti che hanno condizionato la vita dei nostri nonni o bisnonni è 

indispensabile per capire quello che sta succedendo, per poter essere liberi di scegliere se 

e come partecipare alla vita politica, soprattutto in questo momento così difficile, di 

cambiamenti profondi, di globalizzazione, di un nuovo modo di fare guerra ed anche di 

olocausti ancora diffusi nel mondo. 



In quest’ottica il progetto prevede una serie di incontri e proiezioni di film sul tema 

proposto, rivolti sia agli studenti dell’Istituto di Istruzione “Marie Curie”, che ai giovani del 

territorio perginese e dei comuni limitrofi. A conclusione di questo percorso formativo verrà 

organizzato un viaggio ad Auschwitz che coinvolgerà i giovani più motivati.  

Gli obiettivi di questo progetto sono i seguenti: 

• Conoscenza ed approfondimento di alcuni genocidi del ‘900 (armeno, ebraico e in 

Rwanda); 

• Sensibilizzare i giovani alle difficoltà inerenti il “riconoscimento dell’altro” nella sua 

diversità;  

• Offrire alla comunità un’occasione di scambio e riflessione sul tema della memoria 

storica; 

• Conoscenza diretta dei “luoghi della memoria. 

 

STRUMENTI E METODOLOGIA 

Il progetto verrà sviluppato attraverso due percorsi paralleli, che troveranno una 

conclusione comune nel viaggio ad Auschwitz di 3/4 giorni rivolto a circa 70 ragazzi. 

Il primo percorso verrà coordinato dalla Commissione Pace e Cooperazione dell’Istituto di 

Istruzione “Marie Curie” e coinvolgerà gli insegnanti e gli studenti del triennio. Le attività 

verranno svolta in orario pomeridiano. In dettaglio si prevedono le seguenti iniziative: 

• Approfondimento genocidio armeno con la proiezione del film “Ararat” e successivo 

intervento di un esperto; 

• Approfondimento genocidio ebraico con la proiezione del film “Kapò” e il successivo 

intervento di un esperto; 

• Approfondimento del genocidio in Rwanda con la proiezione del film “Hotel 

Rwanda” e il successivo intervento di un esperto; 

• Incontro conclusivo che verterà sul ruolo dell’informazione nella formazione 

dell’opinione pubblica riguardo ad atti di genocidio. 

Il secondo percorso verrà sviluppato dallo Spazio Giovani per rispondere all’esigenza di 

proporre il tema “I genocidi del XX secolo” anche agli studenti che non frequentano 

l’Istituto di Istruzione “Marie Curie” ed ai giovani lavoratori. Verterà principalmente sul 

genocidio degli ebrei, argomento che verrà trattato in vari incontri:  

• il primo incontro sarà tenuto da un esperto sul tema del viaggio; 

• il secondo incontro sarà tenuto da un sopravvissuto ad Auschwitz; 

• il terzo incontro prevede la proiezione del film “Train de vie”. 

Per documentare l’intero progetto si intende costituire un gruppo di giovani che si 

occuperanno di ripresa, fotografia e del relativo montaggio, coordinati dallo Spazio Giovani 



con la collaborazione di un tecnico della Comunità di San Patrignano. Il prodotto di tale 

lavoro verrà presentato nell’ambito dell’iniziativa “Tante scuole per la pace” che si svolgerà 

durante la prima settimana di maggio. 

 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 

Prima metà dell’anno 2007. 

 

PIANO FINANZIARIO 2007 
 

 

 

USCITE ENTRATE 

COLLABORAZIONI VARIE 3.200,00 € CONTRIBUTO 
PARTECIPANTI 

3.500,00 € 

AFFITTI E NOLEGGI 600,00 € QUOTA DEL TAVOLO 9.300,00 €  

MATERIALE DI CONSUMO 
1.500,00 €  

COFINANZIAMENTO 
PAT 

9.300,00 € 

SPESE DI TRASFERIMENTO 
ATTIVITA’ DI DOCUMENTAZIONE 16.800,00 € 

  

TOTALE 22.100,00 € 
 

 
TOTALE  
 

22.100,00 € 



AZIONE 9 
 

PERGINE GAMING ARENA 

 

SOGGETTO PROPONENTE 

Associazione NPC con sede a S. Cristoforo al Lago e già operante a Trento per l’Ufficio 

Politiche Giovanili.  

Da ormai un anno l’Associazione NPC propone per il Comune di Trento un’attività di 

incontro per i ragazzi della zona riguardo ai giochi intelligenti.  

 

SOGGETTO ATTUATORE 

Comune di Pergine Valsugana attraverso l’Associazione NPC. 

 

DESCRIZIONE ED OBIETTIVI 

Uno dei limiti da sempre evidenziati nelle attività incentrate sui giochi intelligenti, che 

riguardano dal gioco di carte al videogioco, dalle miniature al gioco di ruolo, è la tendenza 

ad isolarsi dei ragazzi che vi partecipano. L’Associazione NPC è convinta invece che il 

gioco intelligente opportunamente strutturato può essere un modo per i ragazzi di 

incontrarsi e confrontarsi in modo costruttivo.  

Permettere ai ragazzi di trovarsi settimanalmente fa sì che si instaurino nuove amicizie e 

rapporti di collaborazione che migliorano le qualità di ciascun ragazzo. E’ tuttavia 

estremamente necessario, al fine di costruire qualcosa di realmente utile ed interessante, 

un confronto diretto con questi ragazzi. In quest’ottica si propone un ciclo di incontri 

riguardanti il gioco intelligente, con i seguenti obiettivi: 

• Creare occasioni di aggregazione, permettendo la nascita di nuove amicizie tra 

giovani appartenenti a diverse realtà comunali e culturali; 

• Facilitare la formazione di una consapevolezza critica rispetto all’utilizzo del 

materiale (es. alternative a giochi più diffusi, ma costosi); 

• Approfondimento sui vari tipi di gioco intelligente tramite un confronto diretto con un 

esperto del campo; 

• Dare la possibilità ai ragazzi di confrontarsi in un torneo non ufficiale, poiché non è 

frequente nella nostra regione. 

 



STRUMENTI E METODOLOGIA 

Si prevede un ciclo di 10 incontri della durata di un ora e mezza, che tratteranno e 

svilupperanno vari argomenti, che verranno concordati con i ragazzi durante il primo 

incontro. Indicativamente le proposte di gioco riguardano: 

• Giochi in scatola; 

• Carte collezionabili e non collezionabili; 

• Giochi di ruolo con personaggi precostituiti; 

• Torneo su una delle attività (giochi in scatola o carte), che più è piaciuto ai ragazzi. 

Il corso, che si svilupperà nelle sedi comunali, prevede la presenza di esperti (stabiliti 

secondo il numero di partecipanti) appartenenti all’associazione NPC. 

 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 

Gennaio – Marzo 2007 

 

 
 

 
 

PIANO FINANZIARIO 2007  

USCITE ENTRATE 

COLLABORAZIONI VARIE 1.000,00 € CONTRIBUTO 
PARTECIPANTI 

0,00 € 

AFFITTI E NOLEGGI  
0,00 € 

QUOTA DEL TAVOLO  1.000,00 €  

MATERIALE DI CONSUMO 1.000,00 €  COFINANZIAMENTO PAT 1.000,00 € 
SERVIZI 0,00 €   

TOTALE 
 

2.000,00 € 
 

TOTALE  2.000,00 € 



  AZIONE 10 

I GIOVANI AL SERVIZIO DELLA COMUNITA’ 

- LA GESTIONE DI UNA STRUTTURA PUBBLICA -   

 

SOGGETTO PROPONENTE 

Associazione RDMFREESTYLETEAM. 

 
SOGGETTO ATTUATORE 
 
Associazione RDMFREESTYLETEAM e Comune di Pergine Valsugana.  

L’associazione nasce nell’aprile 2006 in seguito all’esperienza positiva di gestione dello 

snowpark in Loc. Rivetta, sull’altipiano di Lavarone. In seguito all’organizzazione di  alcune 

iniziative autofinanziate, di collaborazioni avute durante la scorsa estate e la distribuzione 

di gadget promozionali (magliette, felpe, ecc.), attualmente vanta la presenza di 164 

tesserati. 

E’ formata da giovani che condividono non solo la passione per lo snowboard, ma anche 

quella per altri sport cosiddetti “freestyle” in crescente diffusione, quali lo skateboard ed il 

windsurf e si occupa di proporre eventi di aggregazione sociale. 

Per la stagione invernale 2006/2007, è stata riconfermata all’associazione RDM la 

gestione dello snowpark in Loc. Rivetta ed affidata quella del nuovo snowpark sulla 

montagna della Panarotta, ribattezzato “Parknarotta”.  

 

DESCRIZIONE ED OBIETTIVI 
 
L’associazione intende gestire lo Skate-park in località Ponte di Vigalzano a Pergine 

Valsugana, garantendo, con la presenza di professionisti del settore, l’utilizzo della 

struttura in completa sicurezza. Gli obiettivi che si intendono raggiungere con tale progetto 

sono i seguenti: 

• Ricondurre attività di “strada” a luoghi pubblici dedicati e custoditi; 

• Rendere i giovani parte attiva della società, insegnando loro il rispetto e la 

condivisione di luoghi e strutture pubbliche; 

• Diffondere la pratica dello skateboard in completa sicurezza; 

• Creare una valida alternativa per i giovani delle comunità,  per poter praticare un 

nuovo sport e soprattutto socializzare al di fuori dei classici luoghi (Bar, 

Pub…..ecc.) che propone la società di oggi. 

 



 
 
STRUMENTI E METODOLOGIA 
 
Oltre a garantire un orario di apertura fisso dello Skate-park, durante il quale si possa 

fruire del servizio in completa sicurezza, l’Associazione intende inoltre promuovere 

iniziative rivolte ai giovani ed alle scuole, in presenza di persone esperte nella pratica di 

questa disciplina, insegnando l’uso corretto dello skateboard e delle strutture. 

E’ prevista l’organizzazione di eventi che diano ai giovani la possibilità di esprimere la loro 

creatività in spazi adeguati, attraverso la sperimentazione di forme d’arte quali il writing 

(graffiti). 

Si ritiene inoltre opportuno dare una formazione adeguata ai giovani che si occuperanno di 

tale progetto in modo da favorirne la specializzazione ed incrementarne la competenza, 

per poter così offrire un servizio il più professionale possibile. 

E’ importante sottolineare che, nella fruizione del servizio, è prevista una copertura 

assicurativa. 

 
PERIODO DI SVOLGIMENTO 
 
Da marzo ad ottobre 2007. 

 

PIANO FINANZIARIO 2007 

 

 

 

 

 

 

 

 

USCITE ENTRATE 

COLLABORAZIONI VARIE 2.500,00 € QUOTA DEL TAVOLO DI 
CONFRONTO 

2.500,00 €  

AFFITTI E NOLEGGI  
0,00 € 

COFINANZIAMENTO PAT 2.500,00 € 

MATERIALE DI CONSUMO 
500,00 €  

CONTRIBUTO 
PARTECIPANTI 

0,00 € 

ATTIVITA’ DI PROMOZIONE 500,00 €   
ARREDI E ATTREZZATURE 1.500,00 €   

TOTALE 
 

5.000,00 € 
 

TOTALE  5.000,00 €. 



PROSPETTO FINANZIARIO RIASSUNTIVO 

SPESE ENTRATE Attività programmate nell'ambito del 
Piano Giovani di zona 

 
ENTRATE DA 

PRIVATI QUOTA TAVOLO COFINANZIAMENTO PAT 
MAPPATURA DELLE CRITICITA' E 
DELLE OPPORTUNITA' € 6.000,00 € 0,00 € 3.000,00 € 3.000,00
SPORTELLO DELLA GIOVENTU' – TI 
DO UN@ DRITTA € 21.500,00 € 0,00 € 10.750,00 € 10.750,00
FORMAZIONE 
GENITORI/EDUCATORI € 15.000,00 € 1.000,00 € 7.000,00 € 7.000,00

LIBERI DI .. LIBERI DA…. € 15.400,00 € 0,00 € 7.700,00 € 7.700,00
CENTRO GIOVANI DELLA VALLE DEL 
FERSINA € 6.000,00 € 0,00 € 3.000,00 € 3.000,00
PROGETTO STUDIO LINGUA 
TEDESCA IN VALLE DEL FERSINA 
"SOMMER TAGES" € 1.500,00 € 0,00 € 750,00 € 750,00

I GIOVANI E LA SOLIDARIETA': 
UN'ESPERIENZA DI VOLONTARIATO € 10.000,00 € 0,00 € 5.000,00 € 5.000,00
I GIOVANI, LA MEMORIA E LA 
COSAPEVOLEZZA: I GENOCIDI DEL 
XX SECOLO € 22.100,00 € 3.500,00 € 9.300,00 € 9.300,00

PERGINE GAMING ARENA € 2.000,00 € 0,00 € 1.000,00 € 1.000,00
I GIOVANI AL SERVIZIO DELLA 
COMUNITA’- LA GESTIONE DI UNA 
STRUTTURA PUBBLICA €. 5.000,00 €. 0,00 €. 2.500,00 €. 2.500,00

Totale azioni inserite nel Piano di 
Zona € 104.500,00 € 4.500,00 € 50.000,00 € 50.000,00

 


